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Massimo Mauro

M eno male che c'è il Chievo. Si gioca male, lo
dicono tutti, e io sono certamente d'accordo,

anche se ieri ho rivisto la Roma di un anno fa, la
squadra che era capace di demolire ogni avversaria.
Una grande Roma: tornerà ad essere fortissima se recu-
pererà la voglia di vincere, quella che ormai tutti chia-
mano genericamente fame. Totti è un calciatore straor-
dinario: se continua così, sarà sempre di più il numero
uno, e non soltanto in Italia.
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WASHINGTON Ancora bombe su Kabul e
sulle città dell’Afghanistan. Ancora vitti-
me civili. Ancora profughi in fuga dalla
guerra: respinti con il fuoco delle armi alle
frontiere del Pakistan. La guerra è arrivata
a un punto critico. Le truppe anglo-ameri-
cane sono a terra, sono in azione. Ma non
si sa quanto potrà durare. Si infittiscono le
azioni diplomatiche. Bush ha incontrato
Putin a Shanghai: ha ottenuto l’appoggio
alla guerra al terrorismo ma anche l’invito

a fare in fretta, a chiudere con l’azione
militare. Il presidente russo è poi volato in
Tagikistan per discutere sul futuro del go-
verno di Kabul. Colin Powell non nascon-
de le difficoltà. Dice: la guerra deve finire
entro tre settimane, prima del Ramadan.
Entro tre settimane dovrà esserci un nuo-
vo governo a Kabul. Insomma, le armi
non bastano più.
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Paolo Odello

IMPERIA A Palermo le scorte (dei ma-
gistrati antimafia) spariscono, a Im-
peria le scorte abbondano. C’è più
mafia a criminalità a Palermo che a
Imperia? Più semplicemente nella cit-
tà ligure c’è la residenza estiva (e del
fine settimana) del ministro dell’In-
terno Claudio Scajola. Trenta agenti
- tra poliziotti e carabinieri - presidia-
no ventiquattro ore su ventiquattro
ben tre edifici legati in qualche mo-
do al ministro: la villa di famiglia, la
casa della madre e lo studio all’inter-
no della sede di Forza Italia. E se non
c’è nulla da dire sulla protezione del-
l’abitazione, più di un dubbio si po-
trebbe avanzare per gli altri casi. So-
prattutto alla luce delle parole del
ministro che recentemente ha affer-
mato di voler risolvere la «vergogna
nazionale» delle scorte.
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Picco: «La Cina
tra i Grandi,
sta nascendo

un G9»

Alle elezioni
vince la Spd,
crolla la Cdu

Post-comunisti terzi

Guerra:staperdilagare, staperfinire
Profughi inseguiti da bombe, scontri e vittime civili rendono difficile prolungare gli attacchi
Bush incontra Putin. Powell: la campagna in Afghanistan deve concludersi entro tre settimane

N on sono d'accordo con
l'articolo di Antonio Ta-

bucchi, pubblicato ieri dal'Uni-
tà. Mi pare francamente che sia-
no del tutto ingiuste e infonda-
te lecritiche rivolte al Presiden-
te Ciampi e in particolare l'ac-
cusa di aver rivalutato chi scel-
se di stare con la Repubblica di
Salò.
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S
i muore spesso perché non si dispone delle neces-
sarie alleanze, perché si è privi di sostegno... In
Sicilia la mafia colpisce i servitori dello Stato che

lo Stato non è riuscito a proteggere... Chi rappresenta
l’autorità dello Stato in territorio nemico deve essere
invulnerabile. Almeno nei limiti della prevedibilità e
della fattibilità». Chi ha deciso di eliminare o ridurre le
scorte dei magistrati palermitani forse non ha mai
letto queste parole di Giovanni Falcone. Forse non ha
neppure mai letto una storia della mafia.

SEGUE A PAGINA 30

Berlino

FASCISMO
E ANTIFASCISMO

Onu

CHI DI MAFIA CONVIVE
CHI DI MAFIA MUORE

Quirinale

Piero Fassino

È certo che moltissimi
lavoratori hanno votato
per Silvio Berlusconi.

Berlusconi farà rientrare
al più presto i Savoia.
Dunque, ci siamo giocati

la base per l’altezza.
Umberto Eco,
15 giugno 2001.

UN GIORNO
NELLA VITA
DE L’UNITÀ

Furio Colombo

Gian Carlo Caselli

L’
Unità ha pubblicato un ar-
ticolo di Antonio Tabuc-
chi che da ieri, e con quel-

l’articolo, inizia la sua collaborazio-
ne. Il fatto che uno scrittore italia-
no fra i più noti del mondo si sia
unito al nostro giornale è motivo
di orgoglio. Il suo articolo era stato
pubblicato il giorno precedente da
«Le Monde», ma nessun giornale
italiano aveva scelto di dare spazio
a Tabucchi. La ragione è forse nella
critica aperta e diretta che lo scritto-
re ha ritenuto di rivolgere al Presi-
dente Ciampi.
Il tema erano le parole di Ciampi
su coloro che, negli anni
1943-1945, hanno scelto di com-
battere dalla parte di Salò, invece
che con la Resistenza. Stesse inten-
zioni (salvare l’unità d’Italia) nono-
stante la scelta per il nazismo degli
uni e quella per la libertà degli al-
tri? Tabucchi ha deciso di interpre-
tare il disagio di molti per quelle
parole e lo ha fatto in modo aspro
e diretto, da persona libera in un
Paese libero.
Il rispetto per il Capo dello Stato,
che alla Resistenza ha preso parte,
e il dovere giornalistico di non
oscurare una voce così importante,
ci hanno suggerito di accogliere il
testo di Tabucchi. Lo abbiamo pub-
blicato per evitare l’umiliazione di
fronte all’Europa di una voce auto-
revole che può fare il giro del mon-
do ma non viene accolta in Italia.
Lo abbiamo pubblicato perché cre-
diamo fermamente che il Capo del-
lo Stato non voglia circondarsi di
lodi ed evitare che a lui si rivolgano
voci critiche. L’elogio perenne, che
è certamente ragione di imbaraz-
zo, è un vecchio male di questo
Paese che non ha niente a che fare
con il valore della persona che cer-
te forze politiche e i media vorreb-
bero mettere sotto tutela, vorrebbe-
ro sottrarre alla vita e alle sue
espressioni vive e vere e degne, an-
che quando sono in contrasto.
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L’AMERICA
NON PUÒ PIÙ

FARE DA SOLA
Siegmund Ginzberg

Palermo-Italia

A Shanghai il mondo è tornato ad
essere multipolare. L’America

di George W. Bush ha ottenuto la
condanna del terrorismo cui punta-
va, anche se non una piena adesione
alle sue operazioni militari. Ma ad un
prezzo: l’abbandono dell’unilaterali-
smo, dello splendido e altezzoso isola-
zionismo, la gran voglia di «fare da
soli» senza curarsi degli altri, che ave-
va caratterizzato gli inizi di questa am-
ministrazione.
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ROMA DI NUOVO GRANDE

«Vergogne nazionali»: a Imperia 30 uomini per difendere la sua villa, quella della madre e l’ufficio nella sede di Fi

Nessuna scorta ai giudici di Palermo
tutte le scorte al ministro Scajola

PRODZA-E-JADEED (Afghanistan) I danni causati dal bombardamentodi ieri Stringer / Ansa

lire 11.500 (euro 5,93 euro)
l’Unità + videocassetta “Genova. Per noi.”

Sempre più all’insegna del Chievo il campionato di serie
A. La squadra di Del Neri ha vinto anche ieri in casa
contro il Parma, con una rete di Corradi, uno dei tanti
giocatori semi-sconosciuti che stanno facendo la fortuna
della formazione del quartiere veronese. Il Chievo torna
così solitario al comando della classifica, approfittando
anche della sconfitta dell’Inter nel derby contro il Milan.

Successo anche dell’altra squadra di Verona che è
andata a vincere a Firenze, mettendo seriamente nei guai
la Fiorentina. In trasferta successi anche del Brescia a
Piacenza (rete e infortunio di Baggio) e dell’Udinese (5 a
1 contro l’Atalanta). Cinque a uno anche per la Roma
contro il Lecce: i campioni d’Italia ormai sono tornati in
corsa per il titolo. Faticano invece i cugini della Lazio,
fermati sullo zero a zero a Venezia dall’ultima in classifi-
ca.

NELLO SPORT

I veronesi battono anche il Parma e superano l’Inter sconfitto dal Milan nel derby

Un quartiere solo al comando: Chievo

anno 78 n.206 lunedì 22 ottobre 2001 lire 1.500 (euro 0.77) - www.unita.it ARRETRATI L IRE 3.000 – EURO 1.55
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


